


- Visto il successivo comma 4 dell’art. 24 della citata L .R. n. 8/2016, il quale prevede  
che tutti i  riferimenti al  D.  Lgs.  n.  163/2006,  contenuti nella  L.  R.  n.  12/2011,  si  
devono intendere riferiti alle omologhe disposizioni dettate dal D. Lgs. n. 50/2016;     

- Preso atto del comma 1 dell’art.  1 del D.L. 6.7.2012, n. 95, convertito nella Legge 
7.8.2012, n. 135, il quale prevede che dalla data di entrata in vigore della legge di  
conversione dello stesso i contratti stipulati in violazione dell’art. 26, comma 3, della 
Legge  23.12.1999,  n.  488  ed  i  contratti  stipulati  in  violazione  degli  obblighi  di  
approvvigionarsi attraverso gli strumenti forniti da Consip S.p.A. sono nulli;

- Visto il comma 3 dell’art. 26 della Legge 23.12.1999, n. 488, il quale prevede che le 
amministrazioni  pubbliche possono ricorrere alle  convenzioni  stipulate con Consip 
S.p.A.,  ovvero  ne  utilizzano  i  parametri  prezzo-qualità,  come  limiti  massimi,  per 
l’acquisto  di  beni  e  servizi  comparabili  oggetto  delle  stesse,  anche  utilizzando 
procedure telematiche;

- Visto il comma 449 dell’art. 1 della Legge 27.12.2006, n. 296, il quale conferma che le  
pubbliche  amministrazioni,  con  esclusione  delle  amministrazioni  statali  centrali  e 
periferiche,  oltre  che  ricorrere  alle  convenzioni  quadro,  possono  utilizzarne  i 
parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la stipula di contratti;

- Visto il comma 450 dell’art. 1 della citata Legge n. 296/2006, modificata per ultimo 
dall’art. 1, commi 495, lett. b), e 502, lett. a), b) e c), della Legge 28.12.2015 n. 208,  
nonché dal comma 130 dell’art. 1 della Legge 30.12.2018, n. 145, il quale fa salve le  
facoltà previste dal comma 449 dell’art. 1 della citata Legge n. 296/2006 e prevede 
che le pubbliche amministrazioni per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 5.000,00 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a  
fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione o ad altri mercati 
elettronici; 

- Vista la lettera a) del comma 2 dell’art. 36 del Decreto Legislativo 18.4.2016, n. 50, il  
quale dà facoltà alle stazioni appaltanti di procedere ad affidamenti di servizi di im-
porto inferiore ad Euro 40.000,00 mediante affidamento diretto anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici; 

- Visto che sulla base del presumibile importo del servizio, inferiore ad Euro 5.000,00, 
appare conveniente utilizzare le imprese che sono state incaricate dalla Camera per il  
servizio di custodia e di portierato;

- Visto che, relativamente alla sede di Ragusa, con determinazione del Segretario Ge-
nerale della ex Camera di Ragusa n. 83 del 5.8.2016, è in atto un sistema unico di ser -
vizio di custodia e di pulizia della sede camerale, attraverso anche l’occupazione per-
manente del locale adibito ad appartamento del custode, il cui affidamento è stato 
effettuato nei confronti della ditta Impresa di pulizie e varie s.r.l.;

- Preso atto, inoltre, che alla stessa impresa, con provvedimento del  Segretario Gene-
rale del 31 marzo 2008, in considerazione della esiguità del personale a disposizione 
dell’organico camerale, in caso di assenza per qualsiasi motivo del centralinista nelle 
ore d’ufficio, il centralino della Camera di Commercio è stato assegnato all’impresa 
che svolge il servizio di custodia della Camera stessa, fissando un costo orario pari ad  
Euro 5,00 oltre Iva;
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- Visto che, sulla base di una recente procedura di gara per l’affidamento temporaneo 
del servizio di portierato della sede di Catania, la ditta Fidservice s. r. l. s., con sede a 
Siracusa, si è aggiudicato l’appalto al costo orario per unità di personale pari ad euro 
10,41, oltre Iva;

- Ritenuto, pertanto, che al fine di garantire tempestivamente il servizio di portierato 
nelle due sedi di Ragusa e di Siracusa fino al 5 ottobre prossimo, appare conveniente 
per la Camera affidare lo stesso nel primo caso alla ditta Impresa di Pulizie e varie  
s.r.l. al costo orario concordato di Euro 7,00 oltre Iva, nella considerazione che oltre  
a disciplinare l’ingresso occorre garantire le misure anti Covid 19, e, nel secondo caso, 
alla ditta Fidservice s. r. l. s. al costo proposto in sede di gara;

- Ritenuto  di  fare  gravare  la  spesa  occorrente  sul  conto  325068/BB03  “Oneri  di 
funzionamento” del bilancio camerale;   

DETERMINA

- per tutto quanto espresso nella parte narrativa del presente provvedimento, al fine di 
garantire nelle sedi di Ragusa e di Siracusa un servizio di portierato per disciplinare 
l’ingresso dell’utenza per il rilascio delle firme digitali, fino al 5 ottobre prossimo, di 
affidare lo stesso, relativamente alla sede di Ragusa alla ditta Impresa di Pulizie e  
varie s.r.l. e  relativamente alla sede di Siracusa, alla ditta Fidservice s. r. l. s., secondo  
i rispettivi costi come sopra indicati, facendo gravare la spesa sul conto 325068/BB03 
“Oneri di funzionamento” del bilancio camerale;        

- di pubblicare il presente provvedimento nella sezione del sito istituzionale della Ca-
mera denominata “Amministrazione Trasparente”, nella sottosezione “Provvedimen-
ti” -  “Provvedimenti dei  dirigenti” – Provvedimenti del  Segretario Generale e nella 
sottosezione “Bandi e contratti” - Delibere e determine a contrarre”.

                                                                                                       Il Segretario Generale

                                                                                                     Dott. Rosario Condorelli     
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